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Si pregano, vÌTament^ i 
Signori i b l i n t ì in ritardo 
di pacami Tito di spedirci 
colla maggior sollecitiKline 
l'importo della loro isso-
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ciSHone. 

pai I settantacirique inamovi­
bili attualij ì loro successori venis­
sero nominali dal Senato stesso 
per soli nove anni. 

La Camera invece, come già sa­
pete, approvò con diciasettèì^v^voti 
di maggioranza, la proposta Fio-
quet (ihe vuole eletto il Senato al 
pan«della Camera, a suffragio u-
nìversale. Ed ecco che;;il gabinetto 
si trova un 'al t ra volta nella si-
tuazione d i 'don Bartolo — cioè 
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rOrleanismo comel l secondo ìm-
pei'o e che ora si erano attaccati 
alle giovani carni delll^-nuova re-
publica. Ed adesso conviene che 
di questi intrusi e ^iai^^qtteste ma­
ledette sanguisughe — di questi 
affaristi insomn^a senza fede e sen-
za ideali — 1 

?,ì»feS;5i -,, 
icam veri si 
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Non possiamo proprio essere 
soddlBf%tfc4i ciò che adesso ac^ 
cade in arancia ; se Messenia 
piangè/nemmeno Sparta non ride. 

La mafigìoranza ministerìalé^'^iéi 
va ì ^ p o c o alla volta :sfa:scìando. 
Il Gibìtì^Uo è messotóin minoran­
za /p r secchie iQl^e alla settimana; 
noti prova per- questo iKbisogno 
d'andarsene. St^. così bene, dovp si 
trova 1 La CanfSi'a, essa pure, che 
sì smentisce a ventiquattr*ore di 
distanza, che approva oggi ciò che 
aveva disapprovato il giorno pri-
tòa, e vicev^W, dimostra di non 
sapere cosà voglia e dove tenda. 

L'anno in corso doveva essere 
delle grandi riforme economiche e 

i, Un mucchio' di progetti,41 
legge stavano davanti al Parla­
mento. Non se ne risolse 
e tutto il tempo fu perso da in- j 
terpellanse altrettanto rumorose 
quanto inconcludenti, dalla que­
stione del Tonkino e dalla discus­
sione dei bilancio. 

Ma al rimprovero che non s'era 
fatto niente del tutto, i ministeriali 
solevano rispondere, osservando 

: « | e r à sciolta almeno la qua-
stione che minacciava di tanto di­
vìdere il,partito repubblicanoiim 

Ah I si, beli-affare I Si sa a cosa 
si ridusse questa revisione famo­
sa. A rumorosi scandali a Versail­
les,; alla soppressione delle pre­
ghiere pubbliche che già avevano 
luogo a Notre Dame ad ogni ria­
prirsi dèlie sessióntparlapentari , 
e, fmaimente alla riforma ' del sì-
stema, elettorale del Senato. Que-

la sola 

La soluzione poi logiaa sarebbe 
che, visto che egli non riesce a 
compiere il proprio programma, 
se ne andasse e lasciasse il cam-

hberino; che se la libertà to fio-
rito tanto Tmora e fiorisce, dovrà 
allora acquistare il vero vigóre,, 
la vera forza, la vera influenza. 

ŝ  
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fe 
libero ad altri. Ma ssicqame 

yiìol restare ad 'ógni costo, cerca 
dei rimedi al male, ed ondeggia 
fra le..due risoluzioni seguenti :, e 
portare davanti al Senato la legge 
quale fu votata dalla Camera, ed: 
aspettare 1' accpgiienz^., che yirfa-
ranno i vecchi del Lussemburgo, 
oppur,e tentar di far, ritornare la 
Camera sulla sua prima decisione, 
e farle dare, in una seconda delibe-
razìpne, un voto che distrugga il 
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sf'ultima era evi 
riforma importante, quantunque 
ridotta essa pure- ad usum Del-
phinì: " ' 

Ebbene, è appunto anche que­
sta sola, questa unica ri|g£,paache 
adesso minaccia di andare sottrae-
qua, lasciando tutti con in mano 
un pugno di 

Si sa che i senatori francesi so­
no trecento, fra cui sinora 75 no­
minati a vita e detti perciò ina­
movibili ; gli altri vengono nomi-
Inati da diligati dei municipi e dei 
:omnni francesi. Il Senato aveva 

ber proprio conto acconsentito a 
|che si allargasse la base degli e-
attori municipali da un canto, e 

Idall'altro che, passati nel numero 

) prece 
Ma neL primo" caso, siccome il 

Senato non accetterà mai dî '̂̂ èssere, 
erètto al suifragio universale, è la 
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riforma elettorale che va per aria; 
,e, nel secondo sì o t ter ràper risul-
;tato di esautorare l a 'G toe ra an­
cora un'al tra volta, e di scredi-
tarl^-'ctitnpletannente davanti a? 
paese, mostrando che è una vera 
banderuola e si lascia menare dai 
ministri per la punta del naso. 

La situazione pertanto è delle 
più diffìcili ed it^f^Jconteuto ge­
nerale. Anche cotóro che avevano 
sostenuto sin qui il gabinetto op­
portunista, se ne sJ^iccanoM^poco 
a poco, ed è noteVtììe'd'ff^ìiltrò'ar­
ticolo dell'About ù^ XIX Siede 
nel quale si accusa appunto l 'op-
portunìsmOf spadroneggiante, di 
tutti i mali che ora infieriscono 
sul paese. 

Forse però tutto^ll -male non 
viene per nuocere; forse questi 
scandalosi aggrappamentì alla cuc-
cagna del potere, completando ap-'^ ' 
putito la disistima e la sfiducila 
nell'opportunismo faranno "trion­
fare nl̂ ' partito vero della republì-
ca, quel^|)artito che con Floquet, 
Clémenceau, Naqùet ebbe anche 
in questi giorni ad affermarsi iri 
inodó tanto reciso. Qua e là i mo­
narchici, purché abbattere anch'es-
sì r opportunismo, alzano la testa 
e fanno t'btonfare qualche proprio 
candidato; ma anche questo note­
vole sintomo della situazione ^mi 
rk collo svegliare ed a porre d'ac­
cordo i republìcani. 

Il solo nòWe di repubìica ha 
pututo in Francia operare mira­
coli; però gravi errori commisero 
fiolpro che la republìM a-pcéttàro-
no soltanto corno transazione — 
ooloro che non sono che i vecchi 

È morto improvvisamente in Parma 
- . - - ' • 

ì! senatore Girolamo Cantelli. 
l! conte Girolamo Cantelli era uno 

- . . , 

fra t più nQt.ì rappresentanti della 
Tecchia dòsti'a autoritaria. 

Dopo l'annessione del ducato di 
Parma il conlejifCantelli si pose ai 
servigi dei gove'̂ rio italiano, pi'estar-J.a 
l'opera .ma con molto zelo. Fu eloùo 
deputato dtìl secondo collegio di Par­
ma nel iSOO alia Cambra di Torino. 

NeM865 fu nominato senatore. • 
Nel 1867 e 68 resse il portafuglio 

"dei lavori pubblici nel primu gabi­
netto Menabrea. Nel secondo gabinétto 
Menebrea passò al ministero dell* iti­

si dovè lasciare a quest'ultimo varie 
maggiori entrate scadenti nel 2 seme* 

L _ _ 

stre. Tuttavia il conto patrimoniale 
del semestre si chiude con un migiìo-
ramento, di 24 milioni. 

V oratore trattienai sul modo con 
cui proctMè l'eseguimento della legge 
per l'abolizione del corso forsozo, pre­
senta la terza reiasione della commis­
sione esecutiva. Fino al 20 novembre 
cambiaronsi biglietti in oro per 232 
milioni, in argento per 116 milioni; 

^restano da cSÉbiare o annullare 252 
milioni. La fiducia publica non essen-
do mai Scemata, lo stok dell'oro del 

_ _ L 

paese è considerovolmente aumentato» 
in conseguenza le importazioni sono 
maggiori delle esportazioni. Non veri-
ficossi alcun prpmo^ su l'oro. 

La s,ta|j|Jic,a dbi consumi è confor 
tante, come d^ostra con ciffa sufc 
Pflupn'̂ 'ito del consumo delle carnìi 
deMno, petroli f, caffè e zucchero. 

PaH^audo all'esercìzio corrente, dice 

.— -'r . i j . ' - i i , ' ] fs '^•-i-:.':-: 
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sarà possibile un ultenòro sistemazife^ 
'-"V 

ne e un progresso del credito doli 
• , r • 

Stato, che assicurerà alla sutptean^a 
lè'ropii, migliore ai'venire. 

Accenna ì pî ip^vvediraenti adottati 
per dare nuove facilitazioni,alla nego­
ziazione della rendita pubìica. E'allo 
studio un progetto di legge per pa-̂  
gamento trimestrale. Oonfidav^be i ti­
toli di Stato raggiungeranno Vaiti 
corso, cui abbiamo legittima ragìòW 
dì aspirare. Sostiene la necessità di 
un istituto organico per 1* ammorta^ 
mento del debito. A. tutto ciò ci av­
vicineremo, se coi criteri ora esposti 
si provvedere efficacemente all' asset­
to deflnitivoiietf al consolidaménto del 
bilancio. 

li ministro così proprio finisce: 
. « I. sacriJIci aostenati dal paese, per 

portare l'ordine e J'equilibrio nelle 
fìnanzPsono stati coronati da un le-

successo. ' 
«II corso della nòsiraireoditaè au-

J-. 
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che pres(?nterebH" condilipi assai pife, sdentato e molti provveWmenti • faro-
vantaggioso, se u cnolera, ora. ,acofn-5i 
parso interamente, non avesse turba-

r--^.^.)^ 
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Tornò poi ministro dell'ij!>|,erno con 
Minghetti dal luglio 1873 al 1870. 

Su lui gravitano le memorie per gU 
arresti di Villa Raffi e tutti gli atti 
cbe coopertirono a rendere più presta 
la caduta della deatra. 

Ora però che Bapretis^a reggendo 
oon identico sistema — se non forse 
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peggiore, perchè meno franco —- il 
Cantelli fu in parte rivendicato; è un 
chiederci se davvero era il case di 
abbattere lui per sostituire 1'altro. 

Mori per tale modo in parte vlf-
ai 

r 

to gli affiri per alcuni mesi e richie 
sto n^asgiori Èjuese. 

L' asse5||mento dì questo 
porta adunque u^^,avanzo e%]t|ixit^,di 
sole 300 mila lire. 

1 , 1 . 

Ma risulterà'molto superiore coma 
. - ' 

negli esercìzi decorsi e forse basterà 
a coprirò le spese ultra straordinarie, 
pelle quali si riservarono per lefi;ga 
mezzi speciali per l'esercizio 1885-80. 

Il minlltro àfì*iìnziaaun avanzo di 
. -::^.'r^-r.^--'--r:.rr^ ' .-: 

10,822,000 lire che per 9 e mezzo sono 

, ^ : - ^ ^ ' . : - ' r ; T j . j ; - . -

*no adottati dal. goV^rip per estende 
ritm mercato' e facuUare le negozia 
|pni. È* anche all&'î t̂udìo un pròget 

tó di legge pel pagBÌmtìri#Cr!me 
e Ma nMabbìamo raggiunta làmetE 

cui abbiamo diritto e ragidli% di ar­
rivare. Vi ci arriveremo, ae seguire, 
mo una politica finanziaria ordinata, 
e severa. , 

< Un più alto corso dei nostri titoli 
di Stato ci eoiténtìrà a conveptìlf© 
gli :§ t̂tua!i debiti redimtfìli e saremo 
in srado allorâ ad»̂  fondare un norraa-
le istituto di ammortamento per tutto 

destinati allUmmortamento dei debiti i il dubito ridotto ad una forma. 
I' . 
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Magliari Alce QhQ gli ultimi anni 
segnalarono pella storia delle finanze 
italiane una data importante per le 
grandi rilorme compiute, peri* avvia­
mento ad ulteriori. ' 

Esamina i resoconti dal 1883, che 
diedero 24 miiioui di maggiori entra­
te, impiegati per completare le dota­
zioni degli apprestamenti militari^ e 
per lavori publtci.L'esercizio si chiu­
se in avanzo, dopo aver provveduto 
anche alle spese ultra straordinarie a 
migliorato il patrimonio per 44 mi­
lioni. 

La riforma dell'atfofinanzìarioi 
prescritta dàlia nuova legge di con­
tabilità, oboligò a fare del 1 s{?mestra 
1884 un esercizio a parte. Espone i 
criteri con cui fu attuata la riforma. 
Comparando 1' esercizio semestrale co­
gli stessi periodi iJFèoedentii dithostra 
che al 1 semestre 1884, benché privo 
delia tassa del macinato totalmente 
abolita dal 1 gennaio, avrebbe lasciato 
al Tesoro un beneficio di oltre 15 mi­
lioni. Ma volendosi costituire l'unità 
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organica del nuovo esercizio 188é-85 

redimibili. Ancbo in questo esercizio 
occorrono spese ultra straordinarie, 
pelle quali si stanzionarono mezzi 
speciali che forse saranno superflui, 
dovendosi :;RtfèTSdere< di potervi supplì-
re colle maggiori entrate ed. economie. 

Parla in seguito della cassa milita» 
re cui'destinerà 4 milioni su! bilan­
cio straordinario dellu guerra." La Gas-
sft,pepsÌoni possiede assegnamenti 8uf-,vi;, 
fìcìenfì^'pet* ^ r f|C |̂̂ te a ogni impWgno; 
bisogna peraltro provvedere alle paiì-
aioni nuove e per non aggravare trop­
po i futuri bilanci, presenta analogo 
progetto di legge. Da amplfsfagguaglì 
sul carattere delle obbUgazjoriì eéclé- ^ 
siastiche; destinate jjer legge a j,sop-

•perire, occorrendo, alle speso ultra 
straordinarie. 

Entra nella politica finanziaria Q 
dice ohe il bilancio italiano, dopo a* 
ver largamente supplito a tutta la 
spesa ordinaria, può dispoìre dì 90 
milioni circa da destinarsi parte a spa­
se straordinarie, parte àU'amniortà-
mento dei debiti redimibili. E'ferma» 
mente deciso dì contenere le spese 
in questi limiti per poter destinare 
l'incremento dell'entrata, che sale a 
circa 16 milioni netti, alle altre rì-

/orme reclamate dal paese. Per con^ 
solìdare tale incremento, necessita non 
indebolire l'entrata attuale. A questo 
mira il progetto di legge pel riordi­
namento delia tassa sugli affili che 
fp:gli scórsi anni furono alquanto ìn-

debóUli e che raccomanda perciò al­
l'attenzione della Camera; e mirano 
le convenzioni ferroviarie che libora-
no il bilancio da ogni alea cui4* eser-
qizìo '̂̂ governatìvo lo terrebbe esposto 

a: L'avvenire della finanza sta nella 
sistemazione 9 nel progresso del cre­
dito dello Stato. Ed a questi intènti 
dovranno essere rivolti tutti ì nostri 
sforzi. 

« Il Parlamento italiano si è "sem­
pre inspirato ad alti ideali. La sua 
saviezza'̂ ^̂ èd il suo patriotisrao »è1ho 

•̂ fàmJÙLSacra e indeffettibile garanzia del 
Isibeneèseré dèi popolo che rappfesérita. 
{Bene, bravo dx molti lan'^hi dell(^ 
Camera], 

k m ti 
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e porteranno la conseguenza 
chiusura definitiva dal gran libro. Cosi 

• i fL 

Elezioni politiche 
I •-

I collegi dì Grosseto, Novara, 
Milano 3° e Reggio Calabria sono 
convocati pel 28 corrente. 

'-•' . . - • : 

I 

: I higUetti consorziali 

In seguito air emissione dei bì 
ghetti di Stltp, si ritirarono dalia, 
circolazione 20 milioni dì biglietti 
consorziàU e già consorziali da Ure 
5, per la somma dì 100 milioni. 

Jnsegname^o secondario 
Il ministro dell'istruzione pub­

blica convocò una commissione 
per,rivedere il suo antico proget­
to di riforma dell'insegnamento 
secondario, 

Pace!??! 

La nuova rivista settimanale che 
porterà per titolo la Pace non pro­
pugnerà la conciliazione dell'Ita* 
ila col Vaticano se non a patto 
dell' abbandono di Roma. 

Sarà una rivista che verrà ispi­
rata direttamente dal papa. 
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Si conferma cbe la riunione ge-
nèirftle,ideila, sinistra avrà luogo 
mercprdi aera. 

: Furono già mandali inviti agli 
assenti perchè vengano a Roma. 
g ì spera cbe nessuno mancherà. 

ì ris^lta^i dell'adunanza sono 
attesi con vivo interesse, preve­
dendosi la possibilità di decisioni 
che porterebbero gravi cambia-
ihenti nella situazione parka ien-
tare. 

21 fàrnoso segreto 
Il motivo por cui il governo te-

esco si decìse a comunicare ai 
iornali un resoconto ufiiciale delle 
eliberasioni della Conferenza a-

frìcapa,^è che il segreto non ve-

irvicè-cancelìiere liatzfeld, che 
presiede la Conferenza, se ne la-
ghò in una delle ultime sedute. 

Dietro proposta del plenipoten­
ziario francese, fu incaricata la 
Germania della pubblicazione dei 
resoconti,- essendo essa lo Slato 
obè^ presiede alia Conferenza. 

ne in Consorzio allo scopo di ottene-
r;0 dal gn^mcf^lip costruzione ed e-
serchìó delia lìnea ferroviaria Vitto-
rb-Perarólo a mante degli artìcoli 40 
ed l i deU^legge 5 giugno 1881, snl-
la base dei progetti approvati rego­
larmeli» H 2Ò nofsmbs'e e 1877 a 2 
novèrobJ'o 1882. ^ ^ 

'Wr^wèBm — Assìflarasì che fu 
scopfsrtft una assocìa îionia dì birbanti 

^ • 

che rubavano le meraì alla stasione 
ferroviaria. Molta roba sarebbe stata 
Sequestrata e non pochi arresti sa-

•0 stati eseguiti. 
rs®. — Aicuni soci del Club 

Alpino propongono «n nuovo Ricove­
ro pel gruppo del Canino progettato 
dall' ing. Pittacco par lire 800, cho 

I [ 
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iDiaciati, e, i c^^ quattro mesi dopo 
il pronostico^S^oUì àorvegUava e so« 
fraintendeva quei lavori ai fllvenne 
tsna tavola in bronzo con frafH^entù 
iti Légge Roxia. 

Santi Dai r ma tu/Professore, sei 
pia ohe un..., archeologo, 

t a notizia iunse a Boma & se m 
Occupò l'A^p^^fidi 4 altri fiommi; 
tjUrepris^ò ìe Alpi e l'illustre Momssen 
ne restò me-^rviglLuo, e scrìsse «che 
quella tavola in bronso doveva pia 
facilmente r'iiV6ni"si ul di là che al 
di qua del Po.» 

Lasciamo lì, dicano quello cho vo­
gliono gli uomini di scienza ; noi dì-
remo in un alilo articolo qnoUo che 
penaiacDO sulla scoperta nel larritorio 

fetta ragiono; non conosciamo ancora 
l*esito di parecchie votazioi^LavvQ 

' I 

...jm Marina inglese 
Quasi tut t i ì giornali di Londra 

CQUtinuano ad occuparsi delia ma-
1, per la, quale ma^i-

Qi«*W§ ̂ ^ " ^ apprensione. 
I pj;pgetti d*au!3fiegto di navi e 

di arman\e^||,^p^]^fsentati da lord 
Noorthbroplc. continuano ad esser 
Jiscussi, confrogl^ti cogli arma-
£ienti francesi e trovati assoluta­
mente insufficienti. 

Si cerca di indurre il governo 
a magg^ijci spese, esagerandoci* 
successi dei francesi nei mari della 

verrebbe costruito a 2050 m. su! lì- r^PMéie delia tavoletta in bronzo. Noi 
vello del mare^^a 7 ore e mezza di òggi scriviamo q«| | te lìnee per fare 
camtiòino da Resia ed a 20 rainutir appello alle persone onèste di éj^%, 

j pei: la pubblica stampa quanto sanno 
itì^quanto è a loro cognizione intornò 
alla èavoletta itv hromo con fram^ 
mento di Legge Boxia « che si die» 
HnHenuta «ei pressi di: Este.'» ìfloh 
vogliamo una franca parola dal sigrioft 
SoranzOi e :dal professore Ugo h^tzs^r 
rini, ne cogliamo un'altra dall'avvo-; 
cato Pietrogrande. Vogliamo che tutti 
s'abbiamo l'oiiore che meritano, ,.e,̂  
che il fatto di tanta scoperta rifulga 
dì luce meridiana. ^̂  
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Pel Tonkino 
I comandanti di corpo hanno 

àWto ordìpe di aprire Delte,comr 
" l ^ i l ^ n l ì F lista d' arruolamento 
r volontari per il. Tonjy^i) 

II corpe che si sta o 
sa rà 'd i sei mila ugmini e potrà 
essére pronto per V ig^barco, a :To-
Ibne ed a Marsiglia, fra il 20 e il 
25 corrente. 

Ne assumerà il comando il ge^; i 
tìièftle Begin, ch,^. si dis.M.ifisfì alj[a * 
pi:iì§a,di Sontay. 

Credesi, che il corpo sarà de­
stinato alla occupazione dell'isola 
di Hai-Nan. 

dai ghiacciai del Canino. 
"— Ebbe luoî o la prova della tur­

bina al cotonificio. 
VenaosBls. — E* morta iermattìna 

in età di 88 anni net'iuo storico pa-
i i j . - "'''' •'" * 

ìuzzo a S.'Steftno, la contessa Lore-
dànà Morosini di Otitierburg, discen­
dente del Pplaponnesìaco. 

Era assai beneiìca. 
W morticienza testamento, e forse 

Venezia dovrà vedar emigrar© dalia 
sue mura i marmi, i bronzi, gli arazzi, 
tutti gli oggetti ^il^^Peloponnesiacoi 
tutto il museo insomma storico ed ar­
tistico da secoli Cf?,ijservato nel patàzKo 
S; Stefano, 

DìcQvasì, e tutti ritenevano, che 
tanto tesoro ed il palazzo in cui,è 
racchiuso sarebbero stati lasciati in 
eredità djijla contessa ^orosini all^ 
città di Venezia,,' 

Morta ella senza testamento ogni 
aqo avere passa ai legìttimi eredi cho 
sono undici fratelli e, sorelle conti di 

• \ , 

Gattemburg dimoranti quasi tutti nel 
Saiisburghose. 
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Il CoEQÌtato del partito democratico 
di Sste avrebbe deciso dì altaccaro 
batfcag.Ua contro la Giunta municipale, 
che Sambra voglia camminare sulle 

^^M^dmm predecGssòlrfliBenissimo. 

rapidrt^jè copr^^ intiere superflcj© 
dove I* acqua ristagnai E non vedete 

nute nella prpviiriciài ma da Tati tinto { e sentite l'orrore dalla nebbia mici-
GÌ è dato sapere possiamo essere si* 
curi clvè:;,aarftnnòf*'Wlip!etflf'o:..'fW' 
più espltoil) i trionfi della cf^ con­
tro la consorterìa apadronaggiante. 

Ecco l'eQÌto :d«Hé votasioni delta 
città". 
1. Stiano Vi S. 
2."TessaPo..MtòÌftt^ ^ 
3. Vanzi Ferdinando 
4. Tono 
5. Lìon Angelo 
9. Borgate Angelo 
7. Soldà Angelo 
8. Vaso a Carlo 
9. Negreìli dietro 

10. Eoraanin Jacur L; 
11-12. Levi Achille e Bru-

nefc'i Eugrnio 
Vengono quintl^Nl^tasi 

92 •— Uomanin Andritei A. 80 — 
Cardin Fontana 7G — Poggiane 60— 
Ongaro 61 •— Marchiori 50— Toma 
23 — Zanon 27i ecc. 

Sono tutti dei nostri tranne Vasoa 
è Eomanin, pu^pjricoìante. 

Noi ci domandiamo dove nono mai 
ì voti della onnipotente :«;Savoia s. E 

*:hon è questa pnn'ta'fdì' aver voluto 
fare delia politica ove non ce n'era 
il caso e di voler questa imparre ai 
négosianti ^ Che cosa ne ha gUìsda-

dìale che toglie il respìrol 
E pare che questo jsia appena un 

preludio; Lo predice ildott.S'-ii hut, 
che in una lettera al Cornare dì VeuU 
falia^ dopo una lung^ aerie dt osser­
vazioni e considerazioni, conchiude 
coi dite, che rìnvetuo del ;188l-85 
nulla avrà da invjdi&re a quello, del 
1878-79, che IBRCÌÒ cattiva memoria 
di sé, come già I' altro giorno vi ho 
tìs^rrato. 

Quando lo predice ìl dotiPStoinhut 
— che dev'essere nn La' Drome te­
desco — non ci resta altro che pre­
pararci a diventare tanti sorbetti I Ohe 
gioia...,, per chi possiede una bruva 
pelliccia, e delle sofQqÌ^.p,i|àm|e che 
tengono aperte !a braccia ospitali in 

ni (iamìnetti fiammeggianti! 
Che gioia por questi fnlìci delta 

I terra; e quale besta nr'ncuranza, al-
\ meno, p(||^^oloro cbe, senza, possedoì̂ a 

peHiccrè e poltrone, sono però a i r i -
paro in case ben chiuse, e p ro t tó 
1P mérribra da vesti sufficienti! h 

Ma i poveri che tremano Botto i 
panni scarsi e taceri^ cercaselo invano 
di ravvivare col fìatolecenei^ypenta 
e fredde dal focolare!... Via^ pensia­
mo a loro più che mai in quésta crudi 
stagione che coi suoi rigori raddop-
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gnato anche il Casino dei Negozianti j pia Ijfumiserìa, e soccorriamoli t 
lasciando ne! dimenticatoio qualcuno 
dfti propri membri per vederlo, 'M^ 
Veca riuscire a merito degli ei^tiiori 
isdipendentì^ 

Bastino oggi queati^cenni ; avremo 
a riparlarneiqntrndo sarà avvd..uia la 
proclamazione degli eletti. 

Facciamo però un voto> quello cioè 
che gii eiettori indipendeotìcamfra­
dano dW qiiesto^lMiliso la 0 j forza 
o come sia qùìstdi'loro dòvara di or- I 
ganisàarsì per portare intatte leam-
miniatrazlorii nuovl^Umenti! dî  vita \ 
p,«lfiptthlìcó beaes^aro affinchò le pu-
blìché igtituaionl riepoudaiio realmente 
aMo,so(^potR«l q«*le?80iio istituHei 

I 
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O«dore« —In questi giorriv i coun 
aigU comunali della regione sono chia-
Boriti a pronunciarsi sulla cosfcituzìo? 

^ 

5 dicembre., 
Desiderio da esaudirai --^ La Giunta 

Due anni fa in un pubblico ritrovo 
della p.ostra città un noto signor pro­
fessor^ ed archeologo alla pretensa di 
più pQr^ona affermava, che dagU scavi 
obesi av|#^ero i n t r ^ ì ì l p , fondi 
di un signore^ che se non erro, trasse 
ì natali a Reggio d'Emilia, si ripro-
metteva del buono per la scienza e 
p9r *I; cittadino Museo, e pronosticava, 
di rinvennire; frammerktPriin bronz» 
con b W i di Eigfo Róxia. 

I movimenti di terra* furono inco-

Le elìBzio'Ai cfUiterciali di que­
st'anno ben sì veàeva che avrebbero. 
Bgauntoiuna straordinaria importan--
sa; non la solita atonia mà̂ î ben si 
vedQvtè che quaat' anno ì commer­
cianti avrebbero dato, segno finali 
mente di compr^ender^ i propri, iute* 
ressi al di ftiorWdlUl meschine aa&s-
sìanti chiesuole di parte. 

Invano la Bmo\(Xf questo botolo rin-
ghìosfl cher vuolt cacciare dapartut-
tpfVié saccenterie polìtiche tentò^.di 
fuorviare i commercianti dall* ̂ iix-
c«i v,i^4ri|tttt. Noi invéce compreridem-
mo come si aveva a conton6rcis;%per-
oìò ci astenemmo dalla lotta diretta, do^ ilfrs if nasino sulloduto? Guar-
ben sicuri che gli elettori commer- i data di grazia un po' giù nei canali 

' 1 * 1 " A " 1 * • » ! Ifu''t^ W^ Xé^tm^Xm-.^^.^ ^ \ à * É% 1 

lì f r e d d o . iB^tàlsIs e«o. 
— w-costo di noti essere del vostro 
riverito parere, lettori garbatissimi, 
constatiamo che fa freddo; e di quello 
pòco cavalière da Uv divautare rossa 
coma una bragia'la punta del vostro 
nasino patulante, adorabile lettrice. 

Volete unt altra prova che fa fred-

• 7 . 

cial), asciati a sé stessi, avrebbero 
anche nella, Ctiaie.r«;t di, Commercio 
icòsso la Consorteria, domltfifé e for-
nita là Camera di nuovi elementi. 

Le elezioni di ieri ci diedero per-
ITC 
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E allora s' attaccò più che mai a 
quella su9̂  gondola che invecchiava 
conluì; alj^lft s'attaccò più di pr̂ -
BUft cop il cuore a quella vecchia di 
^uî  madre, che, farse, non.jift^febbe 
fisfuti m^\^\ anni ; — e circondò dall^ 
c n r a ^ ù pietose quel flgiiuolotto ra­
chitico, quel povero nipotino amma­
lato lasciato in casa dal fratello, quan-
ào^W vecchio sno padre era ancor 
vivo,-

fiCa, ì'a,vava detto, Ini!,., l'aveva 
detto t... Da una settimana, la galli­
ca rossa cantava da gallo... e le'gal­
line cbe cantan da gallo chiamano 
disgrazie. 

e È innamorata quella^ gaftlna %, 
ripeteva la vecchia, ofireando d» nà-
«GOEidere anch* fsssa quel ribrfì«zo che' 
provava ogni qualvolta sentiva qus:̂ l 
rftic#hiric/ii sinistro. È ìnnaraorata.; 

• ' ' ' • -

la mettereEpo in «a secchio d* acqua^ 
0 U passere rinnamoramenlo, a quella 

galtinacciav-. E-sa non le passerà, la 
tireremo il collo a la metteremo in 
pignatta... 

¥» ^^^ «ot^f ropr io aU6 4H|,#ft-
vov^ senti i c m ^ r c^j^cliincM una 
prjm^,volta. V impressiona che a' ab-

i -
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far ce'jsare q i*ìi!4^,spacio di trama 
rolla, che gu avo^a presa 
mente ftUa braccia...— Mionpadre, 
diceva fra sé, il mìo povero padre, 
quando sentiva eh©, j | | | i gaJUna can­
tava da gallo,la uccìdeva subito; par­
che diceva che le galline che cantan 
da gallo chiamano disgràzie... Super­
stizioni I,... superstizioni da va,cchial.̂ M 

^Eppure, q»^lPa «otta, due ore prima 
della morta del mio povero padra,una 
gallina àvea cantato tra volte... o...̂  

per un pezzo, immobile, con le qrec- j non aveva sbagliato... Voa;popMli,uoiO 
chje intente; nulla!.;. Ma, mentre, Dei poi diceva tra sé: parole eh* egli 

semiasciutti dal patrio fiume a poi, 
dite, dehi dita se è ghiaccio pppura 
aucchero candito quollò croste bian-
castra che orlano con bizzarri fr^stà-
gli^^nfÉ-gitìi :dòvei|a,correnta è niono 

As t i . " I giovani che desiderano dii 
intraprenderà ìV̂  servizio militan^ìn 
cj8lli)4dl iv^Pitrrii possono rivoigéras 
direttamente a quel comando dì bat­
taglione od a qualsiasi distretto mili­
tare dal 1 a 31 gennaio p. v. 

Gli aspiranti devono avere compiuto 
il diciasettesimo anno di età ed avaro 
la statiira non, inferiore a r a . 1.55. 

Gli fittevi sono in Seguito ad e8(t-
ma promossi caporàU* dopo sei raèsi 
di servizio ed élla fine del corso paff-
sano egaalmerìta dietro esame, nói 
corpi col gradoJikstìrgente,-

Al tarmine deilgWrroadi 5anni|vgM 
allievi pronaossìi|p)i|u|BciaU possono ìar; 
cominciare subito} a godere del sopraa,-
soldo di raiFerma di L. 309,50, mentra 
in passato non potavano ottenarlocho 
dopo 8 anni. Taia soprassoldo, età 
dop#^uesto ultimo perìodo dì tempo 
era dapprihia dì X. 150, è ora fissato 
in anniia L. 2l9i 

Là pura lo^go avendo' provveda-
tofanche allalìcorezza della futura 
posiziono dei sottufficiali, d i laro, il 
diritto dopo 12 anni dì servìzio ad un 
impiego^Ja!il^ del|§,|ft̂ jfipirtifftraziom 
delio Stato con lo stipendio non mi-

j nore di.L. 900 airanno, che può es-
Sera anmentato col progredire della 

#beilf vecchia, fa indicibile. Con la 
fronjle madida di,.pudore,coi ginocchi 
tremanti, scase dì latto. Stette ad a? 
scoUa^e 80 nella stanza contigua sen­
tisse roapirare il nipote Oiĵ se per ca^ 
so, ^ laméitisse. ^S||Ua; Jn/ascolto 

E il fanciisilo peggiorava sempre. 
E Gasparo, che tra anni prima avea 

Veduto morire suo padre, e quella 
morte, aveva sempre f̂ flsc» nel cuora 
come fossa accadati, ieiri, Gaspyiio se 
lo, guardava, con gli occhi umidi,'con 
la testa, e la faccia gialla come une;-. 
triuolo ttffoildata nel guanciale, supi­
no sotto le coltri, sotto cui pareà sì 
perdessero quelle gambe esili e tutto 
qusl corpo gracile; • La vecchia ara 
Sempre,«Ir,capezzale -del nipote> fa-
deliSogii,4«i bagni alla fronte che gli; 

dormire sai lato sinistro, che so aóao 
a casa non vedo Torà d'essier fuori, 
t a ^ l la viili^ dì quel p t v » t t o mi 
strazia II, cuora, mi strazia...^ e se 
• , ^ 

sono fuori mi 'par mill'anni d' essere 
a casa por guardarmelo... Tanti sono 
i casi I W[i potrabt^o morire sou^a olia 
io gli dessi r ultimo bacio, povero 
Tonino 1 Non,^a goduto proprio nulla, 
quella creatura, coma la buon'anima 
di fiuò padre!..* MaÌ„. Andarsi u spo­
sare con una dònna malaticcia coma 
quella fi.. Ma I Poterò bambino f hai 

li -

poggiando il ginocchio sul letto,,ata^ 
va per salirvi, senti quei lugubre c/t?c-
c/nriflM,4eUft galljni^ Le, p | | | e che 
la foirza le-iVenissaromenl). Eoiise un 
gridOj chiamò il= iìgiio che, stanco dal 
layprp del giorno, dormiva della grossj». 
• -.,Gasp,^p,^Q|sparop,., , . / . 
•'— Cos^^^O0» '̂è^Ì^,, r - rispos^jU 
fina, apaya^tato il flg(io. 

— Lat gallina b». cantato due folte 
chicc/tiricy... , 

-«n .Eh U'*r suporatisioni I AdeSBo f 
Una gaiiina spiegherà, i, segreti di 
Dio... suporstizìoni 1.. e s'era voltato 
su l*aUr9 lato,, TOorniBfàfido , non so 
C|t| cosa fra i.dentij a tentando di 
pigliar sonno dÌ.i nuovo... Ma che cosa 
gli ai ara, moSHO addoiiBo, sinché a 
Uî î#**rr Bue volte chmhirìchì la 
gallinai diceva fra sé,,; Sup^ratizio 
ni li., diceva 1% sé atasÈiO, ctìî caììda dì 

t ^ 

povero ignoranteI, Spiegava cosi: -^ 
quello che dice il popolo è come detto 
da Diow.* Ed eraisa un Sospiro. 

Sudato ancha lui, chiamò per no­
ma la vecchia madre. La povera doti-
na, rimbrottata da poco, non rispe­
se r-, Od ecco,, in mezzo al nudo * Si­
lenzio d^lf «otta un terzo éhxcchin-
e/ii^alto. inaiflllltee più lugubre dei 

Ma l'avevano detto loroI, e la gal-
lìnî  l'avoa profotisiiato', cha quel ^•••'' 
gliuolo seMé sarebbe andato presto* 

Ma liffìn un cantWlella cucina; la • 
ba^tiéla.stava còl collo in g|j^^jpo»|^à 
viltimu della snparstizìono umana, èpa' 
lata. 

— Adesso non canterai piiù da gal­
lo, maltìdyital — aveva borbottato 
Q^^ymOi tiĵ àfido- il cotlO' »> qu&lla he-
Stiu*', ";•• 

scottava coma il faoco,anumìdendnglij dovuto rosicchiar •!» osso poi tu^ péf 
le labbra asciutte dalla febbre, chia- gU altri. Maglio cha non fossi- lìatOi 

poveroi bambino l njandplo tratto tratto per dfirgli del 
brodo. Ma,il fanciullo,, come addor­
mentato dal male, non,sentiva le pa­
role deUa*vecohià. 

_ I - ' \ I , 

— Mùor corno un pulSfno, quoUo 
UI... -~ diceva Gasparo, uscendo dalla' 
csmora. E par variì giorni di Seguito 
divenne più chiuso, più triste, più 
soUtario. E -^ft^f^p pomeriggi dell'A­
gosto, in quell'ora che i noli si fan-
tio piiV scarsi a quasi ìiuìlì,sì ffiTrava 
con la gondola all' ombra in quel rivo, 
vicino, si legiwa a quel palo presso 
4lla riva, e si sdraiava, li, a poppa, 

oitata sotto la 
testa « mo* di' cuscino, per Vatar di 
pigliar sonno. Mala sua mante era 
fìssa sul volto del'suo povero nipota. 
•^^Malcd^tlo tuvaperamento eh* io devo 
avera> diceva^ iraO'eè, mettendosi >"a 

' "•• ^ " À ' I a 

I 

E si Sporgeva con la testa fuor dall* 
sponda della barca, gasando gli occM 
nell'acqua d'un color verde smeral­
do, proprio dai fii veneziani rinchiusi 

• , _ \ 

tra case. E osservava la gall9 ĵsoÌe dì 
aria chesi alzavanfllntamonte dal fon­
do dét̂ f̂lò e svanivano giunta a fio'* 
d'acqua; dei pesciolini, lunghi sottili 
e lucami come tanta piastrino dì sin-
cO^allangattì, guiiizuvatm in mnxo dal­
l'acqua a piccoli sciami dietro un fila 
d*«̂ ligft»; dWro a utì^'piccolo Vermo 
raorco, didl^• a quMche- bpìcìojft 'li 
pane o di carne buttata giù ditlla h 
nestrs. 
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iìtiòva carriera^^^Urti neU*atto àeli^ 
loro nomina ad iin Impiego,.} aott«%j 
ficiali rìcè'^onò. un'indennità dì ìlre 
:^)00. 

iper quei sottuffìoìaU poi che,3||Ìehfl 
r̂ Opo 42 acni di servìsió, volessero ri-
-manero potto h armi, le nno^e dispo-
8Ì3iloni di legge hanno £Lumentato no* 
tovoìmonie-i varifcaŝ gi, poptando & li»» 
re 265 all'anno il Bopr&sBoido ed ac­
cordando la promoaiìbne a foriere o 
furiere magijioro a coloro ohe non la 
ehbero già, od ammottendoii per !o 
meno al godimento dell© competenze 
dì tali gradì dopo rispoitivamsnte 12 
« i d àb^i di aerviaiio, col diritto inol-
'4re^jUa giubiìazìone dopo 20 Aani di'' 
'Sé^vinìo» 

) Ia S u p e r i o r e ) ^ c o l c e r l e . 
leri^ al tocco, la sala della Scuola 

/Scalcerle prtìaontava uno stupendo 
sèettacolo; erÉ^%rem!ta di signore, 
di signorine, di fanciuìle,, La signori­
na Ada Bissotii doc6ritì^8i^%tori^'e di 
'̂SOgraQa, lesse un applaudito discor­

so, nel qoah' f^tta unVrudita o rapida 
scorsa delia storia dulia geografia, e-
spose a&sennati crìterii sul modo di 

insegnare»neiloscuote sfrcondsrie que­
sta scienzn, ne dimostiò la necessità 
anche nello scuole fammìnìlì, e ter-
sninò dando un affettuoso o nobile sa­
lito di congedo ai superiori, al col-
Seghi e ;?lle alunne, perchè alivi af^ 
fettif^a ^Marnano ora ad altri doveri^ 
«on»'ella disse. Sappiami iiìfÉsEi;èBe 
ia brava signorina andrà sposa tra, 
brevi giorni. ^ ^ _ 

he alunne cantarono duo corP II 
prisQD, composto dal dottor Giordano 
'Buzza, 0gito della solerte ed esi^^ia 
sigriora'Bìrettrice, è un lavoretto B 
mtamente Onito e pieno di quella de­
licatezza che era richiesta ' ^ l l a ctr-' 
Gostan^ia, e che, quantunque l̂ VorJQi 
Modesto, rivela nel giovane òomposlll 
tore una singolare attitudine e una 
1)uoincuola yets angue Uonem, Piac-
-^ptQ anoho T altro coro brioso, cono-
posto dalt* egregio maestro Oosarano. 

Alla chiamata d©Ha Direttrice com 
rvoro dinanzi allo autorità le alunne 

Itremiate, destando comioosione nei 
parenti, atsmiiraziooe negli estranei-

I nostri^ aifgurii a questa utile e 
%en diretta scuola, !a quale procede 
-4i benetìa mèglio, come apps^rìva an­
che dulia esposizione dei lavori fem­
minili, sui quali noi incompetenti^ 
pÒ6BÌaifìb'%onunciare un giudizio, ma 
•o^e sentlSmo lodare dalle signore 
tutte. 

-^: Coìihtm^umo che domani 9 CUT. 
siile 3,05 ppm. arri^età alia «oe|ra 
sta^'one il Ti eoo Ospitale. I^ar comu-
nicasiKnì avute dal Gomitato localo 
</roctìrEospa, sappiamo c h ^ i n s é ^ t 
«Uè tritènig<m?,a oggi concentrato eoi 

' B S Cowando della IDiv sione Militare, 
-dopo, l' arrivo del treno, alle 3,15 pora., 
%vM luogo alla stazione Ift presenta* 
«ione delle autorità militari e civili; 
«Ila ore 4 pom. visita al treno per 

' — ' ; 

p8(ì'te delle autorità predette al OO" 
tnpatoj alle ore 4,30 ammissione del 

ico, che avrà accesso per il cau'* 
<'3|Ìlodi^<parte a'Î  -piazzale. L'accesso. 
^ li treno eai'anng illuminati, 

li io corrènte, come ^ià fa annun-
ZìM%o, allo or?%30 ant.f'IHreno pac-
tìfà per Venezia. 

^^aie"» i*iaE'lfeia.B(3lL'-«'Alla Ce-
<jÌJfa,; ieri sera, un bel deatro. Palchi 
debitissimi, platea quasi al completo, 
loggie popolatìssime. Fra lassù, sul 
palciScenico, e II giù nella sala s*era 
sny piena arte. 

Il successo fu pieno; quasi adogni 
acèna appUmsì. VÀlìpramU toccanto, 
pienti di Bontiofionto, aiìorabile. 

Al quarto atto nella scena con Sai* 
vini; nel mortol*igote nella scana eoa 
il Morticino fu sublime, straziante, tei*-' 
yibìle. ODSÌ stupendamente bene Sai-
ììifii e da valente artista Migl^^^. 

Me^^e di Haate Pieri rial' Capi^llù 
MV orologino. 

mtì^^ » I d i . —• A Torino, davauii 
%\\^ poltrona biUncia. 

Bue provinciali, lui liiigrissimo, a 
lei groiBft corno U donna cannone, si 
prasentano. 

- * ! • ' , ; ; % 

• - T ^ * ^ F ' H l "K^ 

i l W l ? 

i pesati ' i ^ 

U signoro, 

m i i l r ì e a t o , de 
i>*due, dice: 

— Chilogrammi 51^' 
ilogrammi 98,SO0 la signora, f 
•^ Dica, è giusta la bilancia? 

-—die mMmbaravJxa molto, replica 
il marito, Como ÌATÒ d* ora in ^vaSti' 
a dirvi che nìia moglie Sia mia motài 

'- \l .' I 

'Telfe'^llrli 
* 

M ^ l t H I » e / ^ « F ^ ^ 

1 

gg i fC^MWÉtguw™' ' ' "—I '"• 

10 0 0 ,n 

IWor#S., - - Bisiisìii Antonio,di gior­
ni 3. — Cresojn! doti. ViuÈenzO ftt 
Giovanni, di flnwi 59, notaio. cMW 
gato — Nale9fio^%t«)r6 dì Girolamo, 
di anni i 1|2-

Tutti di Padova. 
Oirì^notto TófTiinin Natalina fu Fran­

cesco, dì anni ,72, "wìllica, vedova,-dì 
Selvazzano, 

• ; * i W^ 
"1 n^f 

K*̂ IU Sera del 6 corrente spirava 

toniè. 
DisGQndonte da famlglif: d* abUkéd 

onosti negozianti etedltÒ la probità e 
i*GPattozza che applicò non più al 
commercio, ma all' ammi-ìistrazione 1 èancaNazionaU sono'fìn daJmezzo 

ié^nùéa, «• -^^^mOhserver dica 
_ / "•' I ' - "• ' 

,^§hé IR accofi;Ht>oza delle potenza alle 
fìrojìO??to inglesi riguardo all*EgiHo 
ilon â sperare la loro ftcdMtazione 
aSPOlritfe<''i ^. , • ••A_- .,,,,;, ^-viiVo^v,.; 

*Or|E3o,^,J||^^ Il principe Amedeo 
ricevette la comniìissJontì del Senato, 
present.in|sg!i V indir zzo. 

" 1 " ^ . — È morto improv-
te il Sehatoro OànteÙi., 

gnuolo fÌGÌÌQ isole Mi^riìtnne fu assas­
sinato. Furono spediti rleì rinfórzi. 

^ 

1B««*lìn<i) 9 . — La Nord Deutsche 
associ&sritttersmente all^opinione d&U 
ÌB^ Kotiiiìeììe ^Htung ^ che le i4m 
uiti^lfsj^òra leSpresaiB da Windthorst 
al Keichstag contribuiscono sempre 
più a provare IMmpossibinj^ di lina 
successione g'.ìeìfa noi Brunmik. Dica 
che i governi confederati nionjttìtloref-
ranno in mezzo a loro chi, sì assùme 
la missione dì difendflre, alla tribuna 
del Reichstag ;la rivohixione contrb 
l'imperatore e IMmpero. 

Vttiplgrl, "SI,, -r I palaEZi del Se« 
nato e della Cambra, l'Eliseo e Ift 

jpesra il^-f,5-i** 

w*. 

i ^ - i 

m-L. 

a I 

:!§ Lire 5 5 
(Vedi 4w pu^iria Vavmm della Lèi 

tema Na^ipnàle di Torino) 
* •' 

ù 8 31 
. . 

l*r«iiaai pviT mm 

89 
l ló&i 

alalÉ»^ pì*oprìe dei medesimi 
ina asso di malattia, aécrét 

Si racooiiada da Q4 per la moda 
Sli^ dello promesse avvalorale da falti 
di ' igìorn^ra esporion^sa. . 

Si racWaandii l*u3o per oltre 
òse del détto S^lsiàsssé appena In 

j(5»incia la cadut^^v prega di &t 
tonorsi^rupqlosatnenWa quaoto pra* 
scrive ristruzioné aaai333a al ]iacaa@«̂  

Unico rapprflsontanta con deposi'' 
to per tutta Italia oresst^ijj signor 

re e Profumiera, Vu Univtìrmt4,t6^&, 
ProEKO del flacone L. S. -*- §i SBÌ^Ì-
sce toedìahte Vaglt̂ ; •̂ con ' autn'efW'dt 
emii, &0 per spe^e polt|ir. 

il"-

ANGOLO VIA FABBRI — Num. 39Ì 

Mi-
9 • > • 4 

mii 

d,ol privati? patrimonio. 
N î gli affari gli fecero dimenticare 

• i bnnni st'id" che coltivò amorosamen* 
3 te. Fu gioviale di cat-attore e cortese 

r 

epn tutti,'talvolta faceto. •:'ii«̂ fr:. 
Noonpochi furono gU^ilmici chSib-

boro vero da lui ricàmbio di affetti 

go estkto e che'nonio dife'eilticherò 
por ^^aat'o duri lavila..\ 

Eu&torgio Caffi 

'^^'^' C:Ks:;;nmz:=?>̂ 'TC'C3tt!Wffi?̂ T̂s: m-^ - I j t — I - - T M 1 V — j t ^ f c U u ' I J L|l , J I , j P i h n - M • I K ^ ^ - ^ 

iSt^^^i' 

^̂ Si 
COLI jy 

V-^MDraca- ' 
jnatiofT3omi>agnia Vî ^ftiO !?|eri di­
retta d # cOimmondatbTaìàmixs^no Ma-, 
rellì raiffe^entorà: Pamo' - ^ Ore S. 

giorno custoditi dalla truppa. 
Gli anarqycì rìattacp^ar^piio, oggi il 

jinanifesto, fitto stracciare dàlia poV)-
Sff, col qtìdlo si invitays^rio glt operai 
disoccupati a lgrao iweèfin^ nellàMla 
Favisr, circondario di Bellevilie. 

Al 7neeting nella sala Favier, folla 
enorme; gran dispiego di forla puì>-i 
blìcft. r 

La dìBpu^ìone fu tumultuosa, r^es^ 
! suo oratore ha potuto finire: avveni-

Vii.o depuro xìé\m salà'fr'equQnti nàsé.' 
Terminato ì;l weeéìngr la. folla .si 

Bbnrido, senza che avvenisse (lllon géà-
ve inoidente. 

Nessuna dimostrazione nella strada^ 
I \ V ' 

' . ' 'T 

-' I lo r l Ì s tè , : -6 . -^ l,a.. '̂CQmmissilté^ 

m n m E uBRaJo 
• • ^ 

PADOVA 

avvisa di essere anche ia queéto 
anno bene; provveduto di Vialetti 

' d'augurìi per feste naturulo, capo 
1 d'anno, onomastici, ecc. Tiene p^re 

bellissimo assortimento calendàri 
ed altri artìcoli d'occasione, ^ s ^ , 

Il tutto a convenìentissìmi prczzL 
3590 

•• ' Vini Nazionali ed E-
steri 

Assortimento C r̂le ifa 
Giuoco • Ultimi si­
stema di fabbrici-

• zìo ne' ' '^^^ 
Assartims;il9 0mìettii-

3mU 

S o . d'J-L---•'•' 

Cìiccoiatfi: Sm'iard 
•'• ;';--Hmi3iìltil8l -Valsffe • 
-WtfCTriaste •/ 

BÌ3C33ttO Gu3(n 4 
SapaniGamuni-Ffalii-

matì' 4 

qiia.Fèlsìna. 
i - i ; - - rf-'^ ' J ^ ' 

•fei©o,i«©(5ofr#i« 
o vere 

o. 

9l -vem» 
9 d i 

335$ 
•̂  ̂ - h t . m r _ n , ^ , ^ , „ j * 

l " l ^^. 

ntica 0 riaomata««ii'atl;QÌà 
ff amlfamH ànehe m 

l i ' ' \ i, " • ' ' i ' 

[ilo; ^iaaaa dei Frutti dat Vatp di levante 
!iw ... M, . Calia^Ciwlle .--.>. •, 

di recente:;reatauraift^^it^pgstsi di nu­
mero 8 sianze. cucina, cantina edal-^» 
tre adiacenze. 

JRivolffersì al Ws^oalo Seslf® in 

h k 

fl .1 • 

n M 
:- J i -

i1t*S*"'̂ Ìiffi 

i - -

ie^FS^^^^:^^^:^^ 

1 ^ I I r_v _ -, ^_ 

'WM 

l iS iftstjpolmag:smal€>* »- .-L'ac­
qua ferruginosa ricostituente inven* 
ftta dappof; a M a i W i r alle awa 
illtre o,UÌ|Bk4 pròpriet& riunisce ancho 
quella^diprevanii'o lo "^^''^^^i*^*'* 
tisi tubercolarele^dì curarla éTgua* 
rirla quando questa non abbia supe­
rato il stio primo perìodo. Moltissimi 
éonO i fatti che potrebbero citarsi che 
avvalorano questa proprietà è valga 
per tuUì quello di un uHlciale del 
nostro esercito ch^ per discrezione 
non Sminiamo, provenendo da mal­
sani genitori era contiiiosmente in 
osservazione. Esso ai primi sputi 
di sangue ricorso daìidott. Marzolini 
che sottoponendo alla cura della oua 
ParigMna.e quindi a queUa^ ŝiy^questa 
acqua in poch,i mesi lo guari, ed om 
avanzato di arado prosseguo a servirà 
nel nostro esercito tn ottimo stato di 
salute continuando l'uso dell'acqua^^ 
ferruginosa ricostituente alia quale 
deveja su^.BQJute., Kssa.sì vsnda in; 
bottiglie dm^fyf,i.m , ,n :•:• i , 

Unico depokito in Padova: drogh^r 
ria Dalia Baratta vìa vflx Portici AUi, 

Vicenza'' farmacia Bellino Valeri 
renesia: Farmacia Botner. 3331 

. •• , i . i . .^i- , . i ; ; -£l- i-Ì . i l i—: ;-. ' 

V^azfoiié df! Congo. Il rapporto pro­
pone la lìfertà di ri&vigagiohe del 
Congo e dei subì af£iyen|i^ noncfiè 1̂  
circol|ìZÌone nei. canali ji^te^kli. alle 
fiHTô f̂e. Le tasse sì percepiranno sol-
tnnto;per le epese di navigazione 
dî vCifiSolazìonè. La coisWziooej^^ 
f^rro|ia da Slanleyp^ooJ, vera^^f pari» 
inferiord del Congo |||r; evitare le ca-
iet^ttg, spetterà nWà potenza ripuWriìi 
dfltle cateratte che fitìè! affìdàrns la 
còktràzione a una società^ Là com-
missione internazionale, consenzienti 
l^jpotènze rapprosenìatèvi, pud nego-
zt€vG un prestito per; \ l||ii:cr>sirùzioh© 
delle feTOjfie. La Oommissbno inter­
nazionale stabilirà Ujfia quarantena 
air imboccatura del ÌCongo, ed appli­
cherà Patto dì fiftvVgfìzione. 
,j II rapporto della sub Oomroìssione 
contiene fra altre pr4ìposf̂ ^ quello 
deU^ Germania e dal Belgio concer­
nenti la neutralità del Congo o dei 
auoi affluenti. L* America rìservossi 

^ • 

una proposta concernente la neutra­
lità delP intero territorio del Congo. 

h<jP 

^ • • ' : * ^ ' . . ' • • • • - - - m 

Pft'vr J i - ' I 

1 ' I 

c$muuGo pi n'EmA 
ITia dei Sale 5 ^icìafeU Pedrocchi 

•:-P. 

U h 
, - I . 

specialista per Otturatore ^^JPo^tt 
A-:'plìca'•'»OMé|:o- '̂asaftfi«i*'e"''Se-

a lavenaiono a©a]àaa 
^ \ > 1 \ i 

l ì sotìósctìtto ha I W o r é (i! S T -
visard i l pubblico che il suddetto 
locale venne rimesso a nuovo, 

tre al: servizio alia listji verrà 
to il servizio a prezzi fissi^ 

nonché pensioni da convenirsi x 
^tmii limitatissimi. 

Pronto servìzio, scelta cucina ft 
vini nostrani. 

Ecco qùWto egli assicura* 
''•'-•• ' Heàndnttorèì; 

-•I • 

--J^^-»RF; 
l.^.l.nh^C.^^ 

" -

i 

\. F : Z P M , Direttore. 
AKTONIO STSPANI, Gerente responsabile 

0 1 a r l ® itoli I 3 X '^i^ 

. 1 ^ ' 
•:?. 

•^^'i^r-'F^:'^' 

8 DICEMBEQ 

S. Mititto, terra ragguardoyoia della 
Toscana, era^ì ribellata al #óf i i t in i 
Panno 1369. 

Pertanto il Comune di Firenze spe­
di le aue truppe ad fi3sedift|lacreden-

i dola oostringarlÉi <,(iU^obb'g4i;e"2a* Ma 
Bàrnabò Visconte^ protestando d'es­
sere Btfttò creato'vìòario di quella 

IncMdlo e 
u.. :i 

La prolungala e costaute •^stterienza 
' ha già ormai aiìsicar»ito''at Eiaism-^^ss 

Cs|sllliii£fffl del specialistaOO'M.GRA-
j VEtì d' Irlanda, un posto émmente 

fra ì migUori spacifìc pe la cura con­
tro la caduta dei capelli. 

CoU*uso del detto &Si»lsgibKB|<»,,;non 
si promette la rigener-^zioiie ,d^L^.^ 
pelli di un capo calvo da lungaifé'aF^ 
pò, masi garantisce che aaao «r8"o-
&%& la caduta dei medesimùjinvìgo-
risce quelli che slan per cadere, d'in­
do un brillanto sviluppo ai butbicelii 
impotenti a produrre capélli per man. 
cans» di nutrizione »et' mj&lattie 

dlTEDESOO^^e 
,. dat prof.)Umi'W ' 

munito di ottimo aatau>, V * Oilloi 
-N. 491, accanto all̂ i Off^u^riiii Po,. 
lacco. 33Ì{) 

L ^'. 

^ 

libScWa. UimÈi 6 
' - - - , | J Ì ^ " 

.Peiili^i 
sepatate. 

Ai signori 
speciali. 

• - ^ 

3783 
•.i 

tì a^^a oiftt 

Studenti ftcìtitazion 
. I 

'. t tiii^'t.^ 

( 

Noi sottoscritti non possiamo far a 
meno dar lode a questa rispettabile 
^ocietfi 6 rìngrazìai^e la Direzione ge­
nerale nonché il nostrp Direttore di 
Padova sig. Giuseppe Sette per la sua 
soilecvtu^inenolloliquidazionì ai danni 
so^'ertì dalia Grandine e puntualftà ai 
pagarneW^gU eseghili in parte non 
indiiìf**i;ent\̂ ^pl frumento e suiruva.E 
possiamo accertarO' a chi volessero 
far parto che rimarranno soddisfatti 

« » > — 

= • ! " 

\-AP^ 
^ x ^ ' . ' ' • - •'. '• i i^^ii ia • ! ' • 

'-C 1 - k h 

t j j . » k . • -

!-

. ' -.' -ti 

* ' ' q J r ' i ì \ r ì j ; \ !. 

f. 

terra, io realtà pei:è per corcar© il prò 
prio vaataggìo, ne assunse le difese, j come lo fummo nof che da tre anni 
e assoldò la compagnia d'Inglesi dì, ^ facciamo parta a qU îsta Istituzione ed 

' ogni anno danneggiati e sempre pun-
iualmeute. pagati, e merita esser in-
coraggiata anche por la forma con la 
quàte'^amministrata. 
Franc^scon Ales.^ Mcntini Pietro^ Sette 
c^v,yAtes.t CaUcgm^ì Antonìo,^llizza 

Giovanni Aucud óon che aveva altri 
luoghi acquistato. Generale di fioran-^ 
tini eri^Giovannì M | | | ^ | p a , pei'BO-
nsggio valente nel inestìere dell'armi. 
Conobbe questi non esser tempo di 
dar l'attacco alle truppe doli'Aucu4 
soltanto di tanorsi t̂ icuro nelle sue 
trincee; ma i baldanzosi reggitori di 
Fìrenle^loi costrìnsero a dàiifiittsglia, 
©grave oombattiroeWtf-he avvenne a 
Pontedera, dove coma aveva preve­
duto, la sorte gU fu avversa venendo 
disfatto il suo esercito ed egli ìnode-

- ^ 

I 

k 

Ùimepge. Dal Porto Alvise, Tófpxmn j 
FUìpp^Wstore A^., Sattin AttiliOt 
Versta FWd'(nan4^^:^Smonato Ant e 
Giov-y Hìghetto G>m, Carrara Gius. ] 

e PaolOf Sdìttoti Desiderili. I 

fò'o^saHti d2sturL>J 
' I - " - . V " 

uvatmo ì 

Ui^ 4i fi^fii»^ ili temiti dì 

tmj^lt^SMjn* ài GUDTfs "it *-

e^sSA^ di meW^^ifF^o* ^1 
^^m Hi UM>c> ù ventre^ di 
ctoJ^wi colica t, d*UvgoT§hi t\\ 
f^gaw ed .Illa « 4 ì ^ ; 

di \ftruiri^U tli ^ef!*l<*e. Ai 
: jjumpttfiA^^^ ^^^^^^^ ^ t ^&o ; 

«3i?am ài <l»M*iBKi fidila yi^i^ 

Baii^m^*© morai^* ili m*-

«•irniriilkfc ilaflhBfc 
Fvmmmnm 

- j j 

?y-^'v 

< I 

^ L Ì L ^ 

toi's 

Tri"* 

y?-r!» 

-m 

-'^ 

. . . . . • , - . . 

liT 

'Q 

/ • ^ 

! 

cha l'Ufficio della Società Romana 
As^ìcuriaioni Incendio e Qfsndìne che 
si trovava a S, Lu?fia, Via S. Rocco, 

M,i 
\ ; 

- ^ 
•ti^.. della Farmi'^fi^ 

ni rmnd^ in < « « « l « prÌBa«urif B"a«fl«*** d e l 

^1^ I .1 r'J^L^L T i ^ -

E^jrig 

Simo f*tto prigione. OiÒ accadav» P8 } fu trasportata »1 Ponte Molino, Yia 

ì 
dicembre del fiuddotto anno Ravetiuu Hi Ĵ * 4548. 3595 \M-- ' . 
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yLiy^fC 

I 1 

t?n premio, Chilogriitr.mi 
95,2QSpt Oro nne ;o a ri-
cnieslo del vincitore, Ferli-
2a aicima dfdii?ictie, L're 

• , ^ S i i p e Premi principali compongono una montagna d'oro del peso (fit7hÌÌogrammìi'74,5i8 d'eguale titob 
(lei marengo, alta circa metri d,25, divisibile in 5 parti, equivalenti ad ognuno dei cinque Premi, cioè : 

^*3oltre 

|iì^#:*mìen-(io,, Chitogrammi 
I 31,736 ài Oro fine; o a r i 

I l chiesia del Vmp!,t9rfy,sen 
! Z!ì filcitna deduz one, t i 

m e I*reMsl ognuno del valore di L, 20,000 
T r e l^ressai 
Sei tS-i 

» '10,000 
» 5 

) . —̂ 

r . 

Più altri prerpf 

L. 60,000 

» 30,000 

1 : ii'ji 

t; 

I Tre Premi ognuno dei quali;. 
I Chliog. 15,868 di Oro fflWtt|#tì 
I a richiesta del vincitore, SBÌI 

za dedujiene, per.oentino Lire 
noltre'illese P're^Ml ognuno del valore di L.' 3.000 

c*i iPréitìS » » » 
P r e m i » ;•: » » 

•fono 
1,000 

eomp T^ 
^ d i ! ire 'ù'^:B:£ 

L. 27,000 
» 30,000 
» 30,000 

TATi^^EIILA 
r r > ^ * - j I |A T € I T i . 

i-
^ t , . . 

j - f= . 

. ^ g g j premi ufficiali pel M^̂ ^̂ ^̂ ^ an i.m [5 

LPL^:ij-^ 

H -

h ^ ^ - . l . • - 1 ^ 3 1 " . j - ' - 1 . ' . - " 

p e s o ifli 
d ' 'Oro pssa^o d e l 
»{£« 1 9 4 , 5 9 9 e 

Et. 55O,Ó00* 

Ai vincitori die desiderano di avere in cambio delle masse d'oro il valore in,panare, è assicurata 
la corrispondenza effettiva : Per il primo premio di Lire it. ®®@,^©l> ~ PerW" secondo premio di 
Lire it. SOO,«50® ~ Per'dl terzo premio di'Lire it. ,S®,«ia0 — Per il quarto predio di Lire.it. 
. ^ , - * 

Per'dl terzo premio di 'Lire it., 
. . • l ì T : . . . : . 1, 

Per il qiiarto premio di Lire ;it. 

Vm^^ 
^X'i:^^':i:';;^nT:^nsjs^ 

\^È^M 

Per li quinto premio di Lire i t SO^OQO. 
Il Presidente del Comitato Esecutivo dell'Esposizione Generale Italiana di Torino 

i r . V I l i fi^A 
• > ' 

ms\^ ;̂@^̂ w^9Br 

li- ^-'^r.-i-^ 
xrrisTJk. 'XJT:EÒA. 

1 •''Ter l'acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postnle o lettera raccomandata alla ®i i3^ i | |HE JL^FTEKII /^ d e l C®M|pÉoC0 d e 
ism<i\ Ffa^^sa Man €'arì^ ( ango l© v i a i§€i&ia), aggiungendo Cent. 50 per l'affrancazione e la raccomandazione di ogni lO' biglietti richiesti 

M\ lAstino Ufficiale dei premi estratti sarà spedito^ mediante il pagamento di Cent. 25y a chiunque ne fa)"a domanda, 
I biglietti'della Lotteria dì Torino si veiulonó ĵ|m'Rso tutti gli TOfici postali, Banchi di Lotto,/Cambiavaìute, Tabaccai, Stazioni ferroviarie, iecc:, del Regno. 
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GRANDE SMBILÌMENTO 
I 

a motore idraulico ed a va 
gpiH< per la lavorazione delie 

.otoa-diGitfS^lfpFrigieri 
. • . 

Premialo a tuLt^,;ile Espos. Naz. e Estere 
' M«dag1l ì s iS 'oro frizza 83 84 Torino W 

z 
Mortadelle, Ooteeh'ni, Pfosciutli 

affumicdti' 
/ sipmri coiYtpratoH chiedHno ai sa­

lumieri i predoni della Casa GIUSEPPE 
FKi61|;jìl vdi Modena, ed esigan#ÌS mar-

,'^ft'^di fabbrica in picofìbo colle iniziali : 

• • ^mw 

fi. 

* ' • -

ai HOFMANN e 
. SCEMIOT 

(dà alla biancberia un lucido/briljanti^si-
mo, una beila bianca e magnifica eìasti-
cita. Q^^to amido brillanti^i^^vende pi-es-
so '̂ttitói T pia import^^ negozianti di 
coloniaU, e droghe. • 
: Osservate la marca della fabbricasti-
r àO»iee e il nome deì||, J i t t a il4>fl-
asisìisn e SclinailiM -^LIPSIA. 

Deposito geriejale pres^ct i signpj) ^^e-
chiele Maggiori rappresentante, e fratelli 
Eovatli — Padova. 
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Richiesta urgentissi­
ma dì Dotti in lettere 
6;, filosofia per grandi 

^ Giftà Alta Italia. 
Jf lcisi di maestro normale con patente 
speciale di ginnastica per Scuola Tecnica 
o Ginnasio. 

RITOLGERSi 
4x1 Pro/essorFf^.J»f^illesi C ^ t l l I S 

Yia Burini, 25, lILANO. 
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La purificazione liei Catrame, ideata e compiuta pel primo dal Chimico farmacista 
C. Panersj, ha fornito'ii^'mezzo di utiiìzzare senz'alcun inconveniente e con vero suc­
cesso l'azione d̂i questo antico rimedio, ed ha richiamato a sé l'attenzione d?l Ceto 
Medico, che vede in eesa un importante acquisto per la rriedicina. Ififatti il :>^iiddetto, 
con un procèsso di sua ji^ye^i^ione, ha po,|! |̂b ottenere cq̂ jĝ ê ^W sotto forma comoda 
e nor^*sgradevol'èpVa^eola parteiattiva dei Catrame, scevra dalle impurità e dalle sostanze 
acri ed irritanti (creosoto ed acidi pirogenìci) che abbondano nel Catruma de! commercio, 
e lo. rendono intollerabile a molti; 

L* EpitraÉt® fgawsorg&J allS dà̂ H-aBiffl© l*«ir§là©j6Éo é il piit potente rìYnedio contro 
le affezioni catarrali della muccòse'degW'orpati del reapiroj contro i catarri véssitìàUy 
uretralij f^ginali ecc.^'e contro le affezioni delle muccose in genere^ è uh valido mezzo 
di cura tonica, che avvaìòra la diyesiìone e vince la di'iappetenza pec i^m è mdioa.i\SB\mo 
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I»RA0GOM ANDATE 

L i!-IO llCISiV H 
DEPOSITO GENERALE IN VERONA 

presso 11 preparatore GIANNETTO DALLA CHIARA farm. 
P - H M — I . I P É i 

. ' . , . . 

I 

Ogni pacchetto delle IPcrc Fai^CSglI© Daìla Chiara,è rinchiuso in opportuna istru­
zione, fed è munito dei tinrìbu e fìima dello BtePSpMOgni pastigìta porta impressa la se­
guente mr>rca:iSlaii i i e * < o ' © a l l a Cli is4r^ S; e. Saranno quindi da lifiutarsi come 
^alse^ tulle qiìeMe pm-X^UB che si prèlètìttii-feeio%*l(za la suddetta rniirca e contrassegni. 

QM#stfc pBsî gHe Jffrm pr^:U•s'^f. daioiedici nella cura delle Tasf̂ î S IVeB'W4»H«&, Brow» 

Witmt%né.^rè &.% ^I^tvifirl S ' a rmec i s l - I i*»És*ìigBlf3 B a l l a € k l u r i » . 

'«1 

neììa Tise incìpientOj nelìa Bfonchite e nei Catarri Polmohjiri. E' il p'ff attivo di tutto 
le altre preparazioni d'FCàtratae sulle quali ha molti vaìitàggi^ constatati dagli studi 
analitici ed esperienze di confroiito fatte dai rinomati ;chimici prof. Luigi Guerri, F. Se-
stini e pn f, R. E^ Alessandri, confermati dalle esperienze mediche e dagli ottimi risul­
tati cosiantemente ottenuti. 

CIÒ: può asserirsi senza teina dì essere smentiti, perchè tale è il giudizio che fanno 
dell' U t e a l l o P a n e r a i aumeiiEpssrRélfzi medi.chedi egregi.pijoleHsH l̂̂ î che 1̂  
BperimentatPneUa loro clientela privata, nei p«bblÌGÌ Stabilimenti sanitari e perfino nel 
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ognuno può vedere e Cflnlrollare èssendo stati recentemente pubblicati nella terza edì 
zibno di un Opuscolo risguarcìante le Specialità Panerej, che si trova a disposizione dal 
pubblico presso tutti i venditori delie medesime, e che sì spedi'ice gratili franco di porlo 
a chiunque ne faccia dornandà al Laboratorio Parieraj in ̂  Livorno J-.Tosoanal^^^i^^^^.^ 

H r̂|B« l̂«;«> fln 3"0d«!!ipm alle Farmacie Cornelio Via V^lcòvàdo, 1824; Bérardi Durer 
e Bacchetti al Ponte S. Leonardo. — Ì!Hon4osHa0a Andai fatto. 3354 
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n o el poco " Per r r a i a lai'p ScoDto 
DErOSITAEl: — i*»«l«»*a Vluner\ e Matifo all'Ufiiversiià, Dina Cornelio alPAn-

f'^o^ ^**fmféi Bnrtfr B.h^rm^ì^om- t^icess»?» YaUri ,—- OTIis.^ oH^lfi» Regazzonl — 
^mm¥n0$it» V'^htin — mitmut.lU-'& Vanzi — Àdrl».:Br«SMf»J — S8«̂ nBBSHB^̂ L̂oqateUi 

I res i f^ t ì ZarfeUt G'u^v, — l i e s i f l l s iu r» Oa^rjpioni —̂ i l t l ìwc Fabbiii*, Cllnmesaaii 
»« :»««» farmaesii Dalia Chiara a tuhteiveccho P, Palio, ed in lùUe le alm^ citlà 

Bì'$p;0imt-m ftvunqne con econto, a chi manderà diaiaro o vaglia al Preparatore in 
V^jfcija. 33(J8. 
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Meila|,oMMr.aBolo81 

Speciali iello Siaìllii 
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Blliillteria a Vapore 

IT. BmM e U. j | ^ m . W ^ * * * m \ ^ _ ^ ^ a Ellxir Coca 
^̂  jÈ'Wk& mi « l ^ ^ m AnìWò di Felsitia 

II'- 0 «4 ® «ì :%• A' " J R ^ ^ m f e M l f e f ^ i S m , . Euealyptus 
r/ionia Titano 

©n Hrnftfiir fin iS?£3 -̂<c f̂fl̂ ŝtó&Ktìe!̂ ^ (̂X À"^?^?». Arancio di Monaco 

iHlas. oro tbim 1818 
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Dihvolo. 
Colonilio 
Liquore ilolla Foresta 
Guaraiia 
San GoUardo 
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Alpinista Italiano 
AtìRortimento di Crenoe edal ir i 

.SA 

àXMm 
Liquori fini. 

C13I.TI, EftiierLe n'aaeìoittill 
•5 

: , _ • j . . V . . . . 

Sciroppi coneeniTHti a vapore per bibite 
Deposito dei BÈNI-^OICTINE doU'Abba^ia di Fècamp. 
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Ms»|>pv«fi l«l l t0fn«» flSIt l '«9les«H 
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Padova, TìiiO^rs^fm é&ì BacchigUone Corriere-^YeneU, Vift Pozzo Dipinto^ N, 3836. 
ii-i ;w*Nw*»>iw '̂wt»M»<*fc'"̂ A—iî  ftijii jKft-̂ >uitfa»»jajaafl<M«̂  


